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PRESA DI COSCIENZA

Tutto l'incontro al Centro S. Nicolò è stato animato, esplicitamente od implicitamente, dall'appello al
mondo cattolico, presente in sala e non, perché prenda viva coscienza del suo essere ed assuma
responsabilmente i compiti che il momento storico concreto richiede con semplice ma radicale
disponibilità a tradurre tutte le esigenze poste dalla propria fede in efficace servizio a tutti gli altri uomini.
Se l'identità cristiana non viene stemperata sotto il cupo ed opprimente peso del conformismo dilagante,
ma viene riscoperta in tutta la sua originale freschezza ed in tutte le sue valenze, personali e sociali, allora
non solo viene siglato un atto di coerenza, ma si determina una vera cultura alternativa seguita da una
prassi che è al tempo stesso testimonianza della trascendenza e fattore di democrazia.
Un appello che non può cadere nel vuoto, ma che deve essere ripreso dai singoli e dai gruppi perché,
trovando alimento e specificazione all'interno della comune esperienza ecclesiale, costitutiva di presenze
diverse nel mondo, trovi pure i canali per manifestarsi e gli strumenti per operare a livello di società civile
in un momento drammaticamente povero di contenuti culturali e di responsabilità vissute in prima persona.
Un appello che sta a dire a tutti l'urgenza di riqualificare la propria presenza dalle fonti che la generano, la
contemporaneità continua fra fede e storia, fede e impegno socio-politico dove il criterio ultimo è
determinato dalla fede, proprio mentre deve essere inequivocabilmente tradotto nella storia. "Il tutto nel
frammento" - si è detto ripetutamente riecheggiando il titolo di una nota opera teologica - perché la
globalità dell'esperienza cristiana sappia ispirare ed animare dal di dentro della trasformazione degli stessi
soggetti operanti, ogni scelta che viene posta giorno per giorno, occasione per occasione.
Quella della formazione dei consigli di quartiere nella nostra città è un'occasione particolarmente
significativa e stimolante: richiede alla nostra fede di risvegliarsi e ridiventare vivace, perché il progetto di
crescita umana, che essa contiene, diventi fattore di più forte impegno e porti ad una più potente
esplosione di umanità, perché ne sappiamo leggere i bisogni, possiamo offrire più ampi servizi,
evidenziamo la carica di trasformazione sociale verso la giustizia e la libertà che porta con sé, pena la
negazione della nostra fede.


